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FRATTA Inaugurata la mostra. Virgili: “La nostra terra offre paesaggi tra i più belli al mondo”

Berengo Gardin, gli scorci del Polesine catturati
dal grande maestro impreziosiscono la Badoera

Federico Rossi

FRATTA POLESINE – Il Polesi-

ne visto con gli occhi, anzi

con l’obiettivo, di uno dei

grandi maestri di questa arte.

E’ questa la nuova attrattiva

che i turisti potranno ammi-

rare per tutta l’estate in villa

Badoer. “Polesine” è anche il

titolo dell’esposizione inau-

gurata ieri; appassionati della

fotografia da tutta la provin-

cia e rappresentanti dei vari

fotoclub si sono dati appunta-

mento nella sala convegni

della villa palladiana per ren-

dere omaggio all’autore degli

scatti in bianco e nero di ville,

vite dei campi e corsi d’acqua

della nostra terra: Gianni Be-

rengo Gardin.

Divertito e divertente, Gar-

din, classe 1930, ha salutato i

presenti in villa Badoer defi-

nendosi semplicemente “un

a p p a s s i o n at o ”. Le immagini

presenti nella villa palladiana

sono la testimonianza del

passaggio in Polesine (nel 1971

e negli anni 80) di uno dei più

importanti fotografi italiani.

Dicendosi felice di essere po-

tuto finalmente entrare in

Badoera (quando era giunto

in Polesine la prima volta non

aveva potuto visitarla), ha

scherzato dicendo: “Beh, so-

no contento, ma anche un po’

dispiaciuto. Non posso più

andare in giro come avrei fat-

to una volta. A Rovigo – ha

continuato suscitando la risa-

ta del pubblico – ho persino

trovato l’amore, una ‘morosa’

che mi sogno ancora...”. Poi

fattosi serio ha invitato gli

appassionati a prediligere

“l’importanza della foto di

documentazione anziché

quella artistica”. Gardin ha

iniziato dal 1954 ad occuparsi

di fotografia. Quindi, dopo il

suo intervento, è stato pre-

miato da gruppo Athesis. Co-

me fotoreporter nel 1965 ha

lavorato per Il Mondo di Mario

Pannunzio. In seguito ha col-

laborato con Domus, Epoca,

Le Figaro, L'Espresso, Time,

Stern. Molte delle più incisive

fotografie pubblicitarie uti-

lizzate negli ultimi cinquan-

t'anni provengono proprio dal

suo archivio. Originario di

Santa Margherita Ligure ha

tra l’altro esposto le sue foto

in centinaia di mostre in di-

verse parti del mondo.

Che la giornata fosse partico-

larmente importante lo ha

sottolineato in apertura il sin-

daco e presidente della Pro-

vincia Tiziana Virgili che ha

definito “un onore” l’oppor -

tunità di accogliere nelle sale

della villa palladiana le foto

del maestro e ha ringraziato i

numerosi partecipanti all’i-

naugurazione. Poi ha spinto

una volta di più sulla necessi-

tà di promuovere le nostre

bellezze architettoniche e

paesaggistiche. “Qualcuno –

ha detto la presidente di Pa-

lazzo Celio – dice che guardo

troppo al Polesine, ma il no-

stro territorio e il Delta in par-

ticolare, offrono scorci e pae-

saggi tra i più belli del mon-

do”. A dare manforte al primo

cittadino ci ha poi pensato

l’assessore alla cultura di Pa-

lazzo Celio Laura Negri che ha

ricordato l’importanza della

“valorizzazione di villa Ba-

doer, patrimonio dell’umani -

tà”. Nel corso della presenta-

zione il critico Sergio Garbato

ha illustrato lo stile e la forza

delle foto di Gardin, mentre

Paolo Morello, presidente del-

l’istituto superiore per la sto-

ria della fotografia, ha spie-

gato l’allestimento, diviso in

quattro nuclei tematici tra il

piano nobile della villa e il

s o t t o t e t t o.

La mostra ha di fatto aperto le

manifestazioni fieristiche di

Fratta Polesine e rimarrà pre-

sente in villa Badoer per tutta

la stagione estiva, fino al 29

settembre.

FRATTA Il fotoreporter

Mario Dondero in visita
alla tomba di Matteotti

F R A T  T A

PO LE SI NE

– Ospite a

Cava rz er e,

Mario Don-

d e r o,  f a-

moso foto-

r  e  p  o r  t  e  r

i  t a  l  i  a n  o

non poteva

mancare di

fare tappa

a Fratta Po-

lesine in

occasione dell’inaugurazione della mostra di Gianni

Berengo Gardin.

Di origini genovesi, questa originale figura del foto-

giornalismo fu anche partigiano nella Val d'Ossola e

in un paese come Fratta che ha dato i natali a

Giacomo Matteotti non poteva non essere rivolto un

pensiero a questa figura. Prima di recarsi all’apertu -

ra della mostra (a cui ha assistito seduto in prima

fila) si è infatti recato al cimitero della cittadina per

rendere omaggio alla tomba della famiglia Matteot-

ti. Dopo l’inaugurazione della mostra si è invece

intrattenuto con il sindaco e presidente della Provin-

cia Tiziana Virgili, felice di accoglierlo a Fratta.

Dondero, ha pronunciato alcune parole proprio a

ricordo di Matteotti: “E’ stato un simbolo della

repressione fascista, ma non bisogna dimenticare le

almeno 5mila persone morte che hanno dovuto

subire bastonate o olio di ricino”, ha detto il fotogra-

fo. Il fotoreporter ha poi assistito al taglio del nastro.

Dondero ha anche annunciato che negli studi Rai

sarà protagonista di un programma dove racconterà

anche del nostro Polesine.

F. R.

Dondero con la presidente Virgili

In tanti hanno assistito al taglio del nastro della mostra


